
“UNA RISERVA DA AMARE”
Cos'è un incendio boschivo?

Un incendio boschivo è un fuoco che tende ad 
espandersi su aree boscate, cespugliate o arborate, 
comprese eventuali strutture e infrastrutture antro-
pizzate che si trovano all’interno delle stesse aree, 
oppure su terreni coltivati o incolti e pascoli limitrofi 
alle aree (art. 2 della Legge n. 353 del 2000).

Fai parte anche tu al GCVPC:
Gruppo Comunale Volontari 

di Protezione Civile

Compila il modulo 
https://www.comune.pescara.it/node/8124
che trovi sulla Pagina del sito di Polizia 
Locale Comune di Pescara – Servizio 
Protezione Civile Gruppo Comunale

Oppure contatta il numero 

085 4283603 

Assessorato alla Protezione Civile



Quali possono essere le cause di un incen-
dio boschivo nel nostro territorio?
Gli incendi possono essere:
naturali (molto rari e inevitabili) possono 
essere causati da fulmini, nel caso di tem-
porali senza precipitazioni;
colposi (o involontari) sono causati da 
comportamenti dell’uomo, irresponsabili e 
imprudenti, spesso in violazione di norme 
e comportamenti. Per esempio in  attività 
agricole e forestali (il fuoco viene impiegato 
per bruciare le stoppie, distruggere i residui 
vegetali provenienti da lavorazioni agricole 
e forestali, e per rinnovare i pascoli e gli in-
colti), abbandono di mozziconi di sigarette 
e fiammiferi  che  possono cadere sull'erba 
secca o altri residui vegetali e innescare un 
incendio ed infine  attività ricreative  (bar-
becue non spenti bene), lanci di petardi, 
rifiuti bruciati in discariche abusive, cattiva 
manutenzione di elettrodotti;
dolosi (volontari) sono gli incendi che ven-
gono appiccati volontariamente per utiliz-
zare l’area distrutta dal fuoco per soddisfa-
re interessi legati alle speculazione edilizia, 
al bracconaggio, o per ampliare le superfici 
coltivabili (ricerca di profitto); in altri casi 
i comportamenti dolosi sono da ricondurre 
a problemi comportamentali come la piro-
mania e la mitomania.

Se avvisto un incendio boschivo cosa devo 
fare?
1. Telefona a uno di questi numeri di 
emergenza:

115 
Numero nazionale di Pronto Intervento 
del Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del 
Soccorso Pubblico e della Difesa Civile;

800-861 016 
Numero Verde regionale (Sala Operativa 
Regionale Agenzia Protezione Civile).
2. Fornire se possibile informazioni su: 
entità e descrizione  del fumo  (colonna 
di fumo bianco leggero oppure colonna 
di fumo nero, colonna di fumo isolata op-
pure più colonne allineate),  presenza di 
abitazioni, elettrodotti, strade e ferrovie o 
sul tipo di vegetazione e bosco.
 3. In macchina:

assicurarsi una via di fuga, considerando il 
percorso stradale in relazione alla direzione 
dell'incendio non allontanarsi dal veicolo, 
che garantisce una buona possibilità di so-
pravvivenza durante il passaggio del fuoco 
fermare il veicolo in zone aperte e prive 
di vegetazione mantenere le luci accese, 

chiudere i finestrini e le prese d'aria facili-
tare l'intervento dei mezzi di soccorso, non 
ingombrando la strada con l'autovettura.
4. Se a piedi non si trova nessuna via di 
fuga

spostarsi lungo il fronte del fuoco per cer-
care il punto di più facile attraversamento, 
quindi attraversare il fronte per raggiun-
gere l'area già bruciata.
Se non ci sono alternative, stendersi a ter-
ra  dove non c'è vegetazione, bagnarsi o 
coprirsi di terra e prepararsi all'arrivo del 
fumo, respirando con un panno bagnato 
sulla bocca.
In spiaggia:
raggrupparsi sull'arenile e immergersi in 
acqua.
5. Se siete in casa:

 
non abbandonare la casa, se non si è certi 
che la via di fuga sia aperta; sigillare (con 
carta adesiva e panni bagnati) porte e fine-
stre e segnalare la propria presenza. Il fuo-
co oltrepasserà la casa prima che all'interno 
penetrino il fumo e le fiamme.


